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S
’inaugura oggi il
Working Title Film
Festival 2019. Da
domani si apriranno

le porte ai film in concorso.
Inbtanto, questo battesimo
euforizzante, un aperitivo
inaugurale all’Enoteca
Bottega Faustino (contrà S.
Faustino, ore 18.30) è
un’innovazione. Assai
pertinente, perché
nell’occasione il giornalista e
critico Emanuele Di Nicola
presenta il suo libro La
dissolvenza del lavoro. Crisi
e disoccupazione attraverso
il cinema (Ediesse, 2019). Il
libro offre il contesto in cui
collocare le offerte del
festival che si occupa di
lavoro e audiovisivi.

Di Nicola ha risposto a
qualche domanda del GdV.

Cosa l’ha spinta al progetto?
Mi sono accorto che

mancava una mappa di
quanto hanno prodotto il
cinema italiano, europeo e
statunitense sul tema del
lavoro negli anni nevralgici
2008-18 il cui il lavoro è
venuto a mancare sempre
più.

Produzione nutrita?
Circa 500 titoli, per restare
ai film di varia nazionalità
ma usciti in Italia, reperibili
dal lettore. Cifra imponente
ma in realtà le opere che
approfondiscono e
articolano il discorso sono
una cinquantina.

Perché così poche?
Gli autori forse sentono
meno il rapporto con la
realtà e più l’impegno con
l’invenzione, il linguaggio. E
c’è la grande confusione di
ruoli e di norme generata
dalla globalizzazione.

Come si presenta la “mappa”
offerta dal libro?
Si divide per temi che sono
altrettanti capitoli: la
disoccupazione, i precari, le
donne, i lavoratori anziani, i
manager, la metafora.

Oltre ai temi gli autori?
Certo, avendo ben presente

che la prima pellicola con cui
i fratelli Lumiere inventano
il cinema - 19 marzo 1895 -
ritrae l’uscita degli operai
dalla loro fabbrica di Lione.
Guarda caso mescolando
realtà e invenzione: l’uscita è
inscenata di domenica, con
le operaie in ghingheri.

I registi più rilevanti?
Ken Loach, che ha seguito
passo passo tutta la crisi
negli aspetti più concreti
senza mai trascurare
l’aspetto umano, Stéphane
Brizé (La legge del mercato,
In guerra), i fratelli
Dardenne (Due giorni e una
notte), Lars von Trier (Il
grande capo).

Senza scordare Peter
Cattaneo che con Full
Monty ha colto in anticipo il
disagio della
disoccupazione.
Alla Bottega Faustino
saranno proiettate scene
significative dei film.

E gli autori italiani?
La trilogia, per ora, Smetto
quando voglio di Sidney
Sibilia dice cose interessanti
sui laureati precari, sempre
poggiando sulle tranquille
consuetudini della
commedia.
Un tema dirompente come
le morti sul lavoro, da noi a
cifre intollerabili, non è
degna di produzione.
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E finalmente i giovani entra-
rono all’Olimpico. Ci sono vo-
luti decenni e decenni ma alla
fine anche i ragazzi hanno po-
tuto animare una puntata del
ciclo di spettacoli classici del
monumentale teatro vicenti-
no.

È successo domenica pome-
riggio con uno spettacolo che
ha radunato davanti alla por-
tadiTebe ben 33giovaniatto-
ri di età non superiore ai 18
anni, protagonisti di un even-
to teatrale di rara suggestio-
ne. “La tragedia innocente”,
questo il titolo del testo scritto
e diretto da Giovanna Cordo-

va e curato nelle coreografie e
nei movimenti da Silvia Ben-
net; Caterina Simonelli è l’in-
segnante di Tema Cultura
Academyche haformatoe ad-
destrato l’affiatatissima com-
pagnia.

I giovani e la gioventù sono
daconsideraregliassolutipro-
tagonisti della recita, non solo
per la tenera età degli attori
ma anche per l‘identità dei
personaggi rappresentati: un
folto gruppo di adolescenti
cheassistono al processoa So-
cratee si incaricano diribatte-
realleaccusesollevate dall’au-
torità giudiziaria contro il
Maestro. La limpida convin-
zioneconcui il collegio didife-
sa contesta le imputazioni al

filosofo trova riflesso nell’im-
magine dell’acqua, elemento
chenell’impiantodrammatur-
gico assurge a simbolo identi-
ficativo della purezza.

Un copioso gocciolare acco-
glie l’entrata in scena degli at-
tori, tutti inabbigliamentoter-
male, avvolti in un morbido
accappatoio e con in resta un
ampio turbante. Si muovono
in sincrono, rinforzando con
delle raffinate coreografie le
diverse parti dall’arringa con
cui a turno uno degli avvocati
si rivolge alla giuria. Fitte ra-
gnatele formate con dei teli
da bagno raccolti dal pavi-
mento, figure inquietanti che
si agitano imbozzolate all’in-
terno di una federa di garza,

rapidimovimenti di massa al-
ternati a scene di assoluta sta-
ticità scandiscono le varie fasi
del racconto.

“La verità è come l’acqua, se
non è pura non è verità” scan-
disce una voce fuori campo
per annunciare la tesi con cui
i ragazzi difendono il pensie-
ro socratico e ribaltano la si-

tuazione e diventando, loro,
gliaccusatoridiuna giuriafal-
sae ottusachevuole intorbidi-
re la sorgente della verità. E,
inevitabilmente, il pubblico
diventaildestinatariodelle in-
vettive lanciatecontrochicon-
tinua a difendere le antiche
consuetudini e non accoglie
l’anelito di novità trasmesso

dai giovani.
La condanna capitale inflit-

ta al filosofo viene accolta dai
ragazzi come epilogo inevita-
bile e come spunto per consi-
derare la morte non come at-
to finale ma come inizio di
una nuova esperienza.

Lo spettacolo incanta sia per
lagenialitàdellesoluzioni sce-
niche e coreografiche sia per
l’abilità–vieneda dire “consu-
mata”– dimostrata dagliatto-
ri, tutti perfettamente calati
nella parte, tutti spigliati e de-
cisi nella gestualità e nel reci-
tato, tutti partecipi di un lavo-
rocollettivo di altissimaquali-
tà che non ha niente da invi-
diarea tante proposte presen-
tate da attori professionisti.

Il pubblicoha seguito la reci-
ta con religiosa partecipazio-
ne e alla fine ha salutato gli in-
terpreti e le loro straordinarie
insegnanti con un uragano di
applausi.•
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Spetta a Lo Scrigno il compi-
to di aprire, sabato alle 21, la
nuova stagione di prosa del
Teatrino di Bertesina. Lo fa-
rà con “7 minuti”, testo di Ste-
fano Massini che il regista
Amer Sinno ha adattato per
una versione tutta al femmi-
nile del gruppo vicentino.

La vicenda narrata ha come
scenario una vecchia fabbri-
ca tessile che, ormai fallita,
sta per essere acquisita da
una multinazionale. Per pro-
cedere, però, la grande socie-
tà chiede alle dipendenti di
accettare un taglio di 7 minu-
ti della pausa pranzo. La pa-
rola passa alle rappresentan-
ti sindacali, che dovranno de-
cidere anche a nome delle col-
leghe: una scelta che si rivele-
rà molto più complessa delle
attese.

Biglietti a 9 euro, a 6 per i
ragazzi fino ai 14 anni. Info e
prenotazioni al 347 6416986
o allo 0444 511645 (alla se-
ra). •A.A.
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“7minuti”: sabato aBertesina

L'INTERVISTA di ENZO PANCERA

Il libro chesaràpresentato oggi Lalocandina del4° cinefestival
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